
 

                                                                                 

                                                                                                                                                                                             

XVIII Laboratorio Italo-Brasiliano di Formazione, ricerca e pratiche in salute collettiva, edizione 2026 

XVIII Laboratório Ítalo-brasileiro de Formação, pesquisas e práticas em Saúde Coletiva, edição 2026 

XVIII Italian Brazilian Laboratory for Training, Research and Practice in Collective Health, edition 2026 

Sistemi, reti e pratiche locali di salute e democrazia: dalla crisi ambientale alla libera determinazione dei popoli, sfide per le 

reti trans-locali 

Sistemas, redes e práticas locais de saúde e democracia: da crise ambiental à livre determinação dos povos, desafios para 

as redes translocais 

Systems, networks, and local practices of health and democracy: from the environmental crisis to the free determination of 

peoples, challenges for trans-local networks 

20 febbraio de 2026 

Istituto Alcide Cervi, Gattatico (RE) 

La chiusura corale del XVIII Laboratorio Italo-Brasiliano  

Ore 10,00-13,00 
 

 

 

 

 

 

 



 

Con il patrocinio di: 

                                 
 

                                               

                                              

           

                                      



Apertura e saluti 

Ore 10,00 

- Antonella Incerti Consigliera dell'Istituto Cervi 

- Massimo Fabi Assessore Politiche alla Salute Regione Emilia-Romagna (on line)  

- Luca Rizzo Nervi Delegato su cooperazione internazionale - Gabinetto del Presidente - Regione Emilia-Romagna 

- Alcindo Antonio Ferla Coordinatore Generale Associazione Rede Unida 

Incontro con i referenti delle attività realizzate per una sintesi “corale” 

• Assi Tematici/progetti: a) Progetto multicentrico Sviluppo locale nelle aree interne (o remote): casi locali, formazione-ricerca-azione secondo 

un approccio trans locale e tra saperi tradizionali e professionali; b) Arti, Culture e Salute: Ricerca-formazione delle pratiche istituenti secondo 

l’approccio “sentipensare”: pratiche di "cura ibrida" che uniscono arte e salute; c) Immersione (Vivências trans-local) nelle pratiche di 

contrasto alla fame, sviluppo sostenibile agroalimentare.  

• Eventi Incubatori per nuove iniziative da sviluppare con progettualità specifiche: a) Processi di democratizzazione e federalismo e sviluppo di 

politiche basate sui diritti delle persone in materia di salute, istruzione, partecipazione sociale e agroecologia; b) Dialogo tra pubbliche 

amministrazioni in una prospettiva trans locale: tra istanze individuali, istanze collettive e le complessità; c) politiche dedicate 

all’invecchiamento 

• Eventi satelliti dedicati ad approfondimenti di interesse specifico come scambio di esperienze e approcci di politiche pubbliche e pratiche. 

Per questo sono previsti seminari, visite guidate sui seguenti argomenti: a) Violenza di Genere b) Multidisciplinarietà e biodiversità per 

costruire saperi e relazioni di cura c) “Il prendersi cura”. La specificità dei contesti: le diversità culturali e la salute mentale; d) un 

approfondimento sulla formazione e le pratiche comunitarie delle Professioni sanitarie in particolare infermieristiche. 

Coordinamento 

- Ricardo Burg Ceccim (Università Federale Rio Grande del Nord) 

- Taís Veronica Cardoso Vernaglia (Università Federale Rio de Janeiro) 

Ore 12,00-13,00 

Tutto si muove, tutto si tiene: il “tramando” come pratica quotidiana 

Dialogo con Albertina Soliani (Presidente Rete Unita Italia) e Emerson Merhy (Università Federale Rio de Janeiro) 

A cura di Maria Augusta Nicoli (Rede Unida Internazionale) 

 


